
 
 
 
Comunicato stampa del 12 gennaio 2024 

 

 

LATI SA avvia il processo di trasformazione e chiude a metà del 2024 
 

Il 10 gennaio 2024 il Consiglio di amministrazione di LATI SA ha deciso di avviare un 
processo di trasformazione e di chiudere LATI SA entro la metà dell'anno. Si chiude 
così un capitolo della storia dell'industria lattiero-casearia ticinese. Tuttavia, "lati" 
rimarrà come marchio di prodotto e sarà rafforzato come marchio regionale tici-
nese nel medio-lungo termine. 

 

Alla conferenza stampa del 12 gennaio 2024, Carlo Croci, Presidente del Consiglio di amministra-
zione di LATI SA, non ha dato buone no�zie per il Canton Ticino. La chiusura del caseificio LATI SA 
segna la fine di un pezzo di storia casearia �cinese. La buona no�zia, però, è che il processo di tra-
sformazione porta con sé anche delle opportunità per l'industria la�ero-casearia �cinese. I pro-
do� a marchio "la�" con�nueranno a essere disponibili. 

 

Breve bilancio e situazione iniziale 

L'operazione di salvataggio della LATI SA, all'epoca in gravi difficoltà finanziarie, è stata avviata cin-
que anni fa. I nuovi azionis� sono riusci� a evitare il fallimento. Nel fratempo, sono state atuate 
diverse misure di stabilizzazione (nuovo piano industriale, aumento del capitale sociale, riduzione 
dei pos� di lavoro, ecc. Le vendite non si sono sviluppate come previsto e le cifre si sono nuova-
mente deteriorate in modo significa�vo a par�re dall'autunno 2022. Sarebbe stato indispensabile 
che i prodo� "la�" si affermassero anche nella Svizzera tedesca. Nonostante gli sforzi, ciò non è 
avvenuto. Oltre alle vendite insoddisfacen�, il bilancio è appesan�to da cos� struturali eleva�. Da 
un lato, il sito con i grandi volumi di costruzione (con una lavorazione del late rela�vamente molto 
ridota, pari a circa 4 milioni di kg di late) e, in secondo luogo, la sede di S. Antonino non è al cen-
tro della produzione di late in Ticino, il che ha sempre generato al� cos� di trasporto. Inoltre, LATI 
SA non dispone di una quan�tà sufficiente di late durante i mesi es�vi, in quanto gli allevatori �ci-
nesi portano tradizionalmente le loro mucche sull’alpe dove producono formaggio d’alpeggio ad 
alto valore aggiunto. È diventato sempre più chiaro che ques� problemi struturali rimarranno un 
peso a lungo termine, nonostante un piano aziendale fondamentalmente solido.  



 
 
 
Esaminate varie alterna�ve al sito di S. Antonino 

La chiusura della sede di S. Antonino ha dovuto essere discussa a causa dei problemi struturali e 
degli eleva� cos� struturali. Dalla primavera del 2023, il Consiglio di amministrazione ha lavorato a 
pieno ritmo per esaminare varie opzioni. Anche il Canton Ticino e gli azionis� di LATI SA sono sta� 
coinvol� nelle discussioni e nelle deliberazioni per cercare alterna�ve valide. L'obie�vo era ed è 
quello di trovare la soluzione più ampia possibile per il futuro dell'industria casearia �cinese. 

 

Ad esempio, è stato analizzato a fondo il trasferimento completo della produzione nel Caseificio 
dimostra�vo del Gotardo SA ad Airolo. È apparso subito evidente che per un'inizia�va del genere 
sarebbero sta� necessari inves�men� molto eleva�, tra i 7 e gli 8 milioni di franchi. Inoltre, ques� 
inves�men� non sarebbero sta� reddi�zi, data l'incertezza delle vendite. 

 

Cosa comporta il processo di trasformazione? 

Il commercio e il confezionamento, compreso quello del formaggio d'alpe �cinese, saranno trasfe-
ri� alla Cetra Alimentari SA di Mezzovico. Ciò richiederà inves�men� nella sede di Mezzovico per 
un totale di 600.000-800.000 franchi sul sito di Mezzovico. Il Consiglio di amministrazione di Cetra 
Alimentari SA ha dato il via libera. 

 

La produzione dei formaggi “la�” semiduri a crosta lavata, Merlo�no, Fontella, Sole del Ticino e 
Formagella Cremosa saranno in futuro affida� al Caseificio dimostra�vo del Gotardo SA di Airolo. È 
prevista anche la produzione di büscion"la�" presso il Caseificio Airolo. Si trata di un volume di 
circa1,6 milioni di kg di late o 140 tonnellate di formaggio. Gli inves�men� che il Caseificio dimo-
stra�vo del Gotardo SA dovrà effetuare a tal fine sono economicamente sostenibili. 

Per i formaggi molli "la�" Brioso, Robiola/Tomino, Gorello, Quadra�no e Formagini, per un totale di 
90 tonnellate (1,1 milioni di kg di late) e per il late alimentare (late pastorizzato), pari a circa 1,3 
milioni di kg di late, si sta valutando il trasferimento ad altri trasformatori di late o caseifici in Ti-
cino. La lavorazione di ques� prodo� "la�" non è ancora assicurata al momento. 

La chiusura del sito di S. Antonino è purtroppo associata anche alla rinuncia di pos� di lavoro. LATI 
SA impiega atualmente 21 unità di personale (PE) e due apprendis�. Alcuni dipenden� e i due ap-
prendis� saranno assun� da Cetra Alimentari SA (6 dipenden� e 1 apprendista) e dal Caseificio di-
mostra�vo del Gotardo SA (2 dipenden� e 1 apprendista). Da 10 a 12 dipenden� dovranno essere 
licenzia�, cosa di cui LATI SA si rammarica molto. Per ques� dipenden� verrà elaborato un piano 
sociale di concerto con il Canton Ticino. 

  



 
 
 
Il marchio "la�" è ben radicato e suscita emozioni nel Canton Ticino. Appar�ene a LATI SA e deve 
essere res�tuito al suo proprietario originario, l'Associazione Ticinese del Late e la Federazione Ti-
cinese Produtori di Late (FTPL). "la�" ha il potenziale per diventare un forte marchio regionale in 
Ticino. L'importante è che se sull'e�cheta c'è scrito "la�", il late deve provenire dal Ticino e deve 
essere lavorato in Ticino. 

 

La coopera�va dei produtori di late della Svizzera centrale ZMP garan�sce all'Associazione �ci-
nese del late FTPL e ai produtori di late �cinesi l'acquisto di tuto il late che non può essere lavo-
rato in Ticino. La ZMP acceta il late ai normali prezzi di mercato. Non ci sono cambiamen� per i 
produtori di late �cinesi. Essi rimangono membri della loro associazione la�era FTPL. La logis�ca 
sarà organizzata insieme alla FTPL. Le discussioni sono già in corso. A medio-lungo termine, l'obiet-
�vo deve essere quello di ritrasformare tuto il late �cinese in prodo� ad alto valore aggiunto in 
Ticino, il che avrebbe un effeto posi�vo immediato sui prezzi del late per i produtori �cinesi gra-
zie all'eliminazione primaria dei cos� di trasporto (in par�colare il trasporto fuori dal Canton Ti-
cino). 

 

La liquidità per l'a�vità corrente di LATI SA e per il processo di trasformazione è garan�ta dagli 
azionis�. 

 

S. Antonino, 12 gennaio 2024 

 

 

 

 

Rispondono volen�eri alle vostre domande (in italiano e tedesco): 

- Carlo Croci, Presidente del Consiglio di amministrazione di LATI SA, Mendrisio, 
Tel. 091 680 60 80, Mobile 079 359 77 99, E-Mail: carlocroci@interfida.ch 
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